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Una grande catena umana 
per abbracciare e difende-
re l’ospedale della Val Bor-
mida. 

E’  tutto  pronto,  a  Cairo,  
per la manifestazione «Ab-
bracciamo l’ospedale», pro-
mossa dal Comitato sanita-
rio locale Valbormida, la mo-
bilitazione oggi dalle 15,30, 
sarà per le vie cittadine e si-
no all’ospedale, per chiede-
re alla Regione una revisio-
ne dei piani sulla sanità in 
Val Bormida, e, nell’imme-
diato,  la  piena  riapertura  
dell’ospedale e il ritorno di 
un pronto soccorso. 

Il ritrovo alle 14,30 in piaz-
za della Vittoria: le limitazio-
ni al traffico scatteranno già 
a partire dalle 12. Dopo una 
prima serie di interventi da 
parte degli organizzatori, il 
corteo sfilerà su via Roma, 
corso Italia, corso Mazzini e 
corso Dante. «Da corso Dan-
te ogni partecipante si affian-
cherà - spiegano gli organiz-
zatori  -,  schierandosi  sulle  
vie che formano il perimetro 

dell’ospedale: un abbraccio 
simbolico, ma reale, a quel 
che rimane del nostro ospe-
dale. La fine della manifesta-
zione, segnalata dalle sirene 
delle ambulanze, è prevista 
intorno alle 17. Ricordiamo 
a tutti di osservare il rispetto 
delle normative anti Covid, e 
che non sono ammessi simbo-
li o riferimenti ai partiti». 

Un parcheggio libero, per i 
manifestanti, è stato indica-

to in viale Vittorio Veneto. In 
base alle attese degli organiz-
zatori, a Cairo potrebbero ar-
rivare migliaia  di  cittadini:  
molte le adesioni già arrivate 
da enti e sigle (delegazione 
di 4 pullman attesa da Alben-
ga), oltre che dalla cittadi-
nanza cairese. Anche le attivi-
tà commerciali abbasseran-
no le serrande in segno di soli-
darietà. —
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Savona, ad aprile due eventi
voluti dai testimoni di Geova

dal 196 4 ges tiva il negozio in via manzoni

Savona, il barbiere Signorini
in pensione dopo 58 anni

Oggi dalle 15,30 corteo per la città e abbraccio simbolico all’ospedale

Una raccolta fondi per soste-
nere, dopo due anni di stop 
per la pandemia, il tradiziona-
le spettacolo pirotecnico del 
Giugno Carcarese. 

E’ l’iniziativa lanciata a Car-
care da Roberto Zunino, gio-
vane commerciante di via Ga-
ribaldi: dopo che negli ultimi 
due anni le tradizionali mani-
festazioni estive di Carcare si 
sono limitate, a causa della 
pandemia, alla sola presenza 
del luna park in piazza Cara-
vadossi, l’auspicio è ripartire 
con tutti gli eventi, dalla fiera 
agli appuntamenti gastrono-
mici e, naturalmente, con il 
grande spettacolo pirotecni-
co, capace ogni anno di attira-
re migliaia di persone, con po-
sitive ricadute anche per il tes-
suto commerciale.

«Ho deciso di aiutare, sep-
pur con un piccolo contribu-
to, l’amministrazione comu-
nale alla realizzazione degli 
eventi del prossimo Giugno 
Carcarese - spiega Zunino -, 
che, come da tradizione, cul-
mineranno il 24 giugno con i 
tradizionali  fuochi  d’artifi-
cio: la raccolta punta a realiz-

zare una donazione proprio 
per lo spettacolo pirotecnico. 
Le donazioni saranno raccol-
te nel nostro negozio: invito 
tutti a dare un libero contribu-
to, per la ripartenza». Anche 
il Comune, intanto, si è già at-
tivato per riportare il Giugno 
Carcarese alla sua forma più 
tradizionale. «Ben vengano, 
naturalmente, le iniziative a 
favore del paese, come que-
sta raccolta spontanea, avvia-

ta per intenzione di questa at-
tività - spiega l’assessore alle 
Attività  Produttive,  Enrica  
Bertone -. L’amministrazione 
si sta già impegnando per re-
perire risorse utili a riportare 
il  Giugno  Carcarese  al  suo  
programma completo, senza 
gravare sulle tasche di attivi-
tà commerciali e cittadinan-
za,  già  molto  provate dalla  
pandemia». L.MA. —
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Gli oltre 1.125 Testimoni di 
Geova della città di Savona 
organizzano  nel  mese  di  
aprile due importanti eventi 
per riflettere sui motivi che 
possono aiutare a non perde-
re la speranza.

«Il mondo è in subbuglio», 
ha affermato António Guter-
res, segretario generale del-
le Nazioni Unite. In un perio-
do  segnato  sempre  di  più  
dall’incertezza per il futuro, 
il  primo  appuntamento  è  
una  conferenza  di  circa  
mezz’ora dal tema «Come si 
può avere una speranza cer-
ta?»: si terrà nel fine settima-

na e fornirà ragioni concrete 
per avere fiducia nella spe-
ranza contenuta nella Bib-
bia. Il secondo appuntamen-
to è l’annuale Commemora-
zione della  morte  di  Gesù  
Cristo che si terrà la sera del 
15 aprile, dopo il tramonto, 
secondo le indicazioni ripor-
tate nei Vangeli: è l’evento 
più  importante  dell’anno  
per i Testimoni di Geova. Per 
la prima volta entrambi gli 
eventi si terranno in modali-
tà ibrida. Tutti i luoghi di cul-
to saranno infatti  gradual-
mente riaperti a piccoli grup-
pi di presenti, e chiunque de-
sidera unirsi potrà farlo an-
che in videoconferenza attra-
verso la piattaforma Zoom. 
L’ingresso agli eventi è gra-
tuito e non è richiesta alcuna 
registrazione. Le informazio-
ni per partecipare sono di-
sponibili su jw.org. D.G. —
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«Dopo 58 anni di shampoo, 
tagli e barbe e scambi di opi-
nioni sui più disparati argo-
menti, è giunto il momento 
di andare in pensione a parti-
re dal prossimo 1° maggio». 
Così Dario Signorini, 86 anni 
a giugno, ha deciso di saluta-
re i sui clienti.

Signorini, veronese di ori-
gine, è arrivato nel Savonese 
ancora bambino. Dopo aver 
lavorato a Varazze e poi in 
via Niella, nel 1964 ha aper-
to il suo negozio in via Man-
zoni,  servendo  generazioni  
di savonesi che lo conoscono 
anche come il «Figaro» di Sa-

vona perché ha sempre ama-
to cantare. Ora, dopo quasi 
60 anni di attività, la pensio-
ne. «Certo, mi space chiude-
re dopo tanti anni – dice Si-
gnorini – ma alla mia età biso-
gna vivere nel presente e ora 
mi godrò la pensione». Tante 
cose sono cambiate da quan-
do ha aperto la sua attività, 
dalle mode, con i capelli che 
prima andavano lunghi e ora 
tanti sono rasati, alle barbe 
tornate di moda. Il pensiero 
di Signorini va soprattutto ai 
clienti che per  anni  hanno 
frequentato la sua bottega e 
che su un quaderno, all'in-
gresso, hanno scritto le de-
diche per salutare e ringra-
ziare Signorini. «Ringrazio 
tutta la mia clientela – dice 
– che nel corso di questi an-
ni, generazione dopo gene-
razione, ha affidato la testa 
alle mie cure». E.R. —
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Il Giugno carcarese ogni anno attirava migliaia di spettatori

Dario Signorini

attesi migliaia di cittadini da tutta la valbormida

Cairo oggi si mobilita
per salvare l’ospedale
Chiesti più servizi e la riapertura del pronto soccorso

appello dei commercianti per riproporre l’evento

Parte una raccolta di fondi
per i fuochi di San Giovanni
Il Giugno carcarese può tornare dopo lo stop per il Covid

Due incontri ad aprile
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